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lìa: sarà un lavoro iiQJoso ed anche 
ìpìste. poichè„̂ ;tlj84 pper moderati 
non sono certo delle più sante, ma la 
necessità non ci permeile di sceglie­
re: dunaue avanti. 

fuori «Ifi Faas^fc 
V^er uà ' triinei^^^f) iu I^a«lova 

di pagamento, sonn^^pregatl di 
volersi met te re In corrente . . 
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Il ministero Lanza, come siasi for-
malo, è noto a tulli: un giorno il mi-
nistero Menabrea, di sciagurata me-
moria, perchè il sangue di MehtWa 
fu versato durante il̂ Sgo regime, pre­
cipitò sotto i colpi di:una coalizione 
dei partiti scandalczzaii da quella ri-
buttante immondezza che sì chiama 
J > > L ^ 

IVegia-
L'uomo designato dalla discussione 

^ra certamente li^^jÉs^^ ed egli Ai 
incaricato dì f^mlfe \sl nuovo gabi­
netto; ma Lanza anziché prendere i 
suoi uomini fra coloro che lo avevano 

reazione; ciò spiega "come si seque­
strino i giornali repubblkani e sì Ja-
scino in pace i clericali. . 

Non parliara(ra#llà parte iinanzia-
ria che quivi la babele e al colmo: m 
1 senza numero e senza rego-
la, màio'applicate e peggio riscosse, 
diS8an|1fflÌ*ono ritalia e non ci si accostò 
di^^p passo al pareggio. 

li jninislero delia guerra fece inol-̂  
to parlare dì sè^ ma dopo la famosa 
discussione sulla mozione Nicotera o-
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Sebbene la notìzia della dimissiono 
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dtìi ministero Lanza non sia 
Viata ufficialmente^ pure noi siamo'di'-
sposti a tenerla per vertì, malgrado 
che il corrispondente da Roma al tìiof-
naÌQ di Pa isn CIÒ un'prudente 
silenzio. Vogliamo quindi fare rinvcn-
Iorio dello spoglila Qìe il defunto mi­
nistero ha lasciate iiPeredità air Ita-

portato sugli scudi, cioè a sinistra? 
non tentennò,,|L|y mpnienlo, e ne sorli 

' - - I , 1 ' _ ^ ^ 

un gabinetto di^pura destra. Tanto è 
vero che la volpe p |̂t(/e;t7 pedina f»o» 
il Visio! 

Appena istallato, il; ministero Lan-
-za presentò la legge sul macinato, la 
di cui applicazione costò sangue, e fo­
mentò il malcÓnlcnto nelle masse, ru­
bando al p f ^ o un tozzo dol suo scar­
so pane, per provargli una volta di più 
quanto al regime monarchico stia a 
cuore la sorle del popolo*: 

rancia: 
ma^ilica occasione per un governo 

jî siuceramenlo liberale di occupare senz'al­
tro iloma e proclamare d a l ^ ^ ^ ^ p -
glio la caduta del potere temporale. 
Ma la monarchia non voleva saperne.: 
Iropfìe tòlte ella sì ricordò di essene 
slatrtUdleata dell'altare : S p p e volte 
re e: sacerdoti si strinsp^o: la destra 
sul cadavere della» libertà I>.: ; 

Lanza, Scnténdoi rumoreggiare il 
f&GSQ, passò 'lì fEWttonCj e. Roma fu 
occupala. Ma la inouarcbia in cuòi* 

di li'ansìgcrc col 
TOf per poi ritornare ali*antica a-

mìcizìà. Ciò spiega il tentativo di liv* 
sciaK^ al Papa la città Leonina; ciò 
spiega le gviurentigio; ciò, spiega la 
cecità dei governo sulle mene della 

gnuno^vrà potuto giudicare quale sia 
!là capacità drticpttì - che,, in qufftro 
anni dacché egli^^liivòi^ ebbe la non 
comane^abilità di ridurre r Italia qua-

^sMìsàrmata^aifronte deir Europa I P 
mata fino a|,^enli. 

^•^ ,a t , l ^ - - -^ " - .u^_ni^ 

Da De-Fallb . . . . . . non vai 
nemmeno .dipai:I|y^(l|^, 

All'estero la nostra condotta polìti­
ca fu insphata al principio medesimo 
della decrepita repubblica' divenezia: 
non dar seirno di esistere. Thiers 
promette vdìift̂ andaressafprĉ nzo da-'Ni-
gra, e il nostro ministro segna questo 
fatto negli i^lga^^^d'Italia come . un 
triónfo. 

Un tale governo potCYÌ7aurare più 
lì lungo? 

Stiamo adesso a veder§ptla qual 
parte la monarchia andrà a pescare i 
suoi uotnini: forse il quarto d'ora d 
gli ambiziosi di sinistra sta per arri­
vaci ma bisogna prima che s'esaurisca 
rultìmo tentativo colla parte moderala. 

Tate è il destino l^tìllle monarchie 
.che non hanno a,Jùùse la maggioranisa 

^Hiruno air altro 
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suo aveva 

•È 
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del pSese: pa 
partito, vivere di transazioni, di iMpie-
^hijMìdi finzioni: Jori con Menabrea, 
oggi con iianza, domani con Rattazzì: 
finché la pazienza della nazione loc-
cTO îl suo confine griderà: bastai 

IllU^f:-. J ; .^^.Ir Ciechi devono essere o partigiani 
;CÒlbÌfl̂ cho fino ad og^ì^non si sono 
;acGortiìChe la monarchia mostrasi sém-

tipro più incapace dì governare ITtalia» 
u? - ^ t 
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Roiria^lf petulanza de 
supera ogni immaginazione: ìncorag-
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giatS dalla cristiana toilet^anlPaélgo-
ssi vanno predicaiidOs èhé ì'ò-

ixindella r i s c o s s a i è ^ m A ^ Capitole 
dà :pet^éìÌWà niifjlia ì ' ^ ^ ^ d'armi 

ia!ionifH^aticano,5 e T arrivo a 
Roma à r ^ ^ ^ s o l ^ i f ponpficìi. ..,• 

ìGoinprendiamo'''anche noi che per 
quantd la MtM nera si dimeni Hon 
farà mai nulla, ma|Jj||(ì()lpevóìè rilassa­
tezza del governoSion 'é]menn^un'oni,^ 
ta per la Wi ike / l l&e tó^la tóba V ' 
dividetene sùMdee^t^aziònarié*; '^"M 

S^un;^pubblièano Jicesse la cen-

lof'̂ ^̂ eĵ e np̂ ^̂ ^̂  pulpiti^i ; pretij 
credei! TOÌ,ffiteiiLanza sì accontente-ì 
rebbe di una 'paWrn0f^%mmonizione? 

K \ , '.''1 • •, p - f l ^ i ^ i i f c i 

Eppure r ammonizione .,ÒT stalo a l 
solo castigo-inflitto • r^ 
cavano la distruzione dell Italia; men?: 
t ré i' rèpubbiicarii, che Wlevano cin­
gere con una corona d'alloro il busto 
di Mazzini.vennerb cacciati ih p^iffiòriè. 

f giustizia ..^^^wihòderatal 

perquisì moUre la librerìa e la casa 

I 

iion fu trof 
*4igquesturini sequestrarono ed esportarono 
ir foglio 27 àtainpato delle poesie dì Cn-
yaiSitl, contetìente iWterzo at tò-^lfsèt-
(/o 1(1) el^^mèrono pìoSlì e q u a i ^ al­
tro vi eî â  poMando viàM&nma, la com-
pòsiziione dei '^fio Is,contenente i ^ ^ ^ 
,dell'4^rtesè imjloginaia; più le hosze di 

'^amfiaàeJi )rt tfel foglio 29. 
'1 , , , 
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La tassa di famiglia è sem-
4 É ^ q - l ^ ' "" ^ L - ^ r : * ^ - -P '1|-->J T ^ — r . J • 1 ^ 1 ^ 4 . 

preil principale argomento del giornalismo di 
questa citta. Numerosissimi sono i reclami 
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coutro IVingiusta,̂ applÌeaaione —>. U mai-
cÒDteotp cresce. La Giunta pare dimissionarla • 

li'associazione di utilità pubblica si 

* - I 

-̂  iti 

Kstei^ol Gonfertàasì Wdimis- i 
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sione di Olozaga dalle funzioni di araba-
alatore 'a Pai%i' là repubblica spagnuola 
vrebbe. intenzione di sbstituirvLfìrensei ì 

m(4 
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Un ^tipaccio mPCimdm'M Pa­
rigi annunziai che a Lione, in causa del 

.̂ fermento ognora créscenlCj verranno sòr 
pfsè̂ l̂e elezioni parziali — Gli avveni­

menti di Lione assùmono un carattere serio. 

m 

fftó-i'*lv(\ 

''4-. Il consìglio generale di 
3 •> ^ 

Berna, dopo una seduta che durò i 4 ore, 
liS approvato con -165 voti coÉto i 5 la 
coodoitu teuuta dal governo svìzzero verso 
- > 

i r telerò. 
J ^ 

itti 
% 

è raccolta jen àéi*a per discutere sulla pros-
* • " ' ' - • r 

sima eiezione del deputato %yiL collegio. 
; SCHIO t-fi^Oltré trecento operaj, fra 

i quSìî f̂a.lctìne dòririe, vénderò respiritìj men­
tre si recavano a ripigliare i lavori. Ciò 
tìródiiss^ rinrtiantopressiòne. 

4IffilA>--' Il giorno deir onomastico \ 
di Garibaldi venne solennî ztfto da tutta la ì 
popolazione: il teatro fu illuminato a'glòt;'- ( 
ho3 vennero letti dei discórsi d'occasione. ; 

iî  Ginriasio' vérihe riap#fò dòn un • 
primis anno dì scuola te:cnica, senza preti, j 
' -HOVlGO — Ad •assessóri supplenti ; 
rÌuscironò^^%letti i signori Pacifìco Salva­
tore è'Oliva prof. Gaetano, m 
' THEV/SO — Oggi incomincia il prò-

^ • • h j 

cesso della celebre agiusto ossi Regina Dal Gin. 

* 
•> ^ 

pestaî e Ipjjropirfoi a|Mità, s^^^ la oìanb 
e domandò l^elemosina. 

I - ^ ' 

Hicordiamo ii'jrì^ir:^'-^ liei sififd Sindac 
odice Penale* punendo gli oziosi e 

gabohdi, Vuole che gli uomini a pr 
Ì«do^^^guadagniino il sostentamento 
com mW^ un itto chi, abusando della pro: 
pria jitoritàjf toglie alPuomò il lavoro. 

(segue la 

-^^ 

Jacopo fflichez 
e fiZcuflJ^^9«alla»il dèi giorno 

In una delie mie solite gite alla mia 
Padova ho sentito anni sonò iin :laitìehto,. 
e .questo moVevasi 'per uri atto consueto 
(ì'ingiustizia* cui però il Veneto libii era-
ai aeMfanci tempi dell'entusiasmo rffca 
abituato. La sockìk Pepoìiana dello stiva^ 
^av^jiyj^^^lueH'Htime^ designato pu­
re il Michea e 

s 

>|uttes4e\ foggie egli cad-
le ed abbrucciò sopra I, roghi dei Tor^ 
qfwmada., Fra^>gl|^aspiranti^- pòstii;,MiiP̂ ^ 
nicipali , fra gli optanti a cattedre di 
Matematica, fra gli spWlatori (tutt* al­
tro ( 

J'̂ r:*" 'm 

•^ ' 

GÌ scrivono^aà Salotto di 

valse, 

^- mw 

W 

•?ÌFM 

^^i J--

1 h 

i i l ^ l e t e r n o jRoma. — Il corrispon­
dente del Tempo annunzia che il : mini­
stero aveva date le sue dimissioni, ma che 
il Re non halSlSto accettarle: il Re de^ 
sidera che prima avvenga la votazione delle 
.léggi finan 

Dalla Camera nella seduta del glor­
ino 27 Cadorna parlò contro la tassa del 

I " - ' ^ 

^macinato e nellMstesso ìienso paiiòW'̂ on-
r — , -

MaraziOj,.^chiede^; l'abolizione del conta­
tore e la sostituzione del sistema romano. 

Il />intUo'annunzia che il ministro 

Montagnana. 
É da sapersi che il Sindaco di Casale 

di Scodosiu sta lontano un sei c^iymetri 
dalla sede municipale ; mu che per aver 
tutta intera la sindacale podestà non volle 
mai delegare alcun assessore. 

Ora avvenne gWrni sono che presenta?̂ ] 
vasi in assenza del Sindaco all'Assessore 

ii^^fS^^B 
anziano un girovago declama^u.̂ ., 
dandogli di tenerejàjlfr '̂quella,sera una spe-

ii., accademia^ tanto da,buscarsi di che 

askonpmici) un solo fatto pr e-
la .̂Camorra, J%-, tutta,.-JMstensìo-

ne, del termine. Una semplice differenza j 
sisteva fra quella di Padova, e quella di 
JVapoiiMhe nella seconda si procedeva con 
Ipt stilettò alla manOjjentre nella prima 
si adoperava U NicèUna di ferego per 

• • • . . . , • ; ' , • . ; 

assopire Pepoli e il suo segretario.... Oh! 
SigrioH miei; è una quistìfflff di pum de-
Hcafesjsa,, e a quèà|ì.xomiciaa in guanU^^ 
gialli noi dot»bi[amo serbare grati^^ e-
terna* <tft«« 

E furono indiretti omicidi!! Io pron­
to a salvare quelGhirùrgÒ di Legnago sul 
cui capo pende^un dibattimento, condan-
nerei mille volte a lavori forzati cer-

_-'=in 
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<MHt che pretendono d'aver fatta l'Italia, 
perchè appartenevano al Comitato Lafari-

nfahò, perchè sta vani) sotto le coltri quan-
do gli altri avventuravano delle bombe m 
piazza de* Signorìj o al Seminario, o ipres-
sò a! caffè degli Svizzeri, perchè ordinava­
no senza mai trovarsi nell'azione, perchè 

.Vi^t - i i 

De-Falco ha messo fi riposo un cèbo divisione 
3500..* e ricevendo 

la 
n S! colla pensione 

uà nuovo stipemiio di L, DUUU per 
direztóìie altwààì un importante rufSc io. 

Vimgva 4-i Lo sciopero dei facchini 
; de lF^ f l r è f f ioya \ è cessato; tutti sono 
;tòrnatl tranqniUameute agli .g|j I» \ 4 livori 

"^ La rappresentazione del Rabagas 
fu fiachiatfl : • sl̂ t̂ecero degli arresti. 
,. .(i Parma vennero urrestuti, per moli-
vi politici i signori RivaKzorii Guido e Isola^ 
"Arìsto. Venne inoltre perquisita la casa 
del Big. Emanuele Giussnni. 

Milano—-La questura perquisì ia 
casa dì piguamV a Lodi 6 a Milano, e 
qqella dì Cavalottì situata ÌR quest'ulHeaa 

f-, ' r _ i - * ^ ^ H 

«ampare l^^ i ien te giornata. 
Il buon assessore, impietosito dallo sta­

to miserrimo di quell'infelice^ che non ave­
va di che sfamare la moglie e due bimbi, 
gli diede una verbale licenza, onde questi 

1 ' ' ' 

gongolante corse a trovar^ una sala e ad 
affìggere ne' luoghi frequentati i soliti car'̂  
telli. La sera una frotta dì gente stava 
presso r ingresso, ed il povero artista, rian-
dando àlipezzi elle doveva declamare, 
rezzava l'idea di una ridente cenetta, Quan­
do due della benemerita gli si avvicinano,, 
intimandogli d'ordine del Sig. Sindaco >4IM 

staccare J cartelli e di chiudere immediata-
_ ' r. -

mente la sala-
Cascò dalle nuvole il poverett0|'#invano rì^ 

^ . I ^, , I 

pétèil verbale permesso deiras8essore,invano: 
pregò; rordine del Sindaco era,formale: '. 
comandi chi può, obbedisca chi deve, 
tasca non aveva croce di soldo, i suoi bam-
Wniirjiangevano di fame, fu costretto cai-

cinguettavano sènza essere qaai capaci di proda-
marejperchè fiutarono l'odore della polvere da 
cannone alla distanza di cento miglia, per­
chè non appresero mai dì qual sale sap-

lo pane altrui;>^^^e^4ìi condanno, e 
i li condanna Italia tutta^i .v t̂ è que-

M 

''•mt-

s^a io la credo superbia^ sentendo pur trop­
po dì realtà. 
; Michez non è più!.! Egli torse non'eP 

btì la forza wio^e de' Vanzetti, de' Laz-
'zMtti, deV Wlacovich, di scuotere la pol­
vere da' suoi calzari, come questi gettaro­
no a mille chilòmetri il tango. c(ieLiie lor­
dava la punta, e dovette soccombere. Bea-

Ui che non assiste ad ulteriori scene d|̂  .^ì.. 

t sto 

I l - • _ . 

spvranìtiì e di pecorismo i!....Oht perchè Grì-
iflmo in Quaresima) inveì contro 1 

prpfanatorì del tempio? perchè adoperò la 
sferza? E non è una profanazione dello 
scienza, dell'arte e deiropera quella clie 
sî îìommette ora ìĵ  vedova a S. Matti»? 
Forse peflÈ era ^Cfflirrvero Uomo, e 

J ^ ^ L - X 
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lì îfHflaof i*î tfUHbUcanol dMMÌ A 
ste ^ p S W l F M V o n lo credo.; p e r ^ è non 
siete dty |»nto/e perdhè la navicelli! ^ratóa 

tnefflif^l V t ì l S i o éhe àirisóM Hi 
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Gapreraldt-MM. beati vot||ii*v4i^Del restì) ras-
siluratevi, di pecore ve n' ha buou nume-

n I ' ' I 

ro (compreso il corrìspohdénte da Sondrio 
sUî rfatti di Chiavenna, e l^ìnterpretazione 
tìftn'tìgPsGÌ^H di SéhioT^tìe^^^^^ 

È tu sei rn or lo, o Micliez ! ! Non resta ai 
buoni cite una Invidia ed un rìcordo.Le tue ce-

.1 
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nevi stanno in una città che insegna a Pa-
1̂  come il commercio, T industria, il la­

voro sierioH* anima delle sue rinnovate con-
•Ji^ri(|(4;.-

Vf '• 

trade, lo spirito del suo popolo, il taleri-
tÒ delia crescente generazione. Là non 
si poltrisce, non si vegeta, ma si vive...... 

r - __ 

Là in due anni si fa quanto a Padova In 
dièduii^ vSlssìgnorilteil crudo, tria^^^ero,^. 

E le finanze dell'ultima^ sono superio­
ri alla prima ! ! ...ÌÌ non manca che V erba 

I -

Ko(]fh'o dimenticata éà Municipio e là Fàr~ 
macognosia» 

Lecco 2 8/317 3 
(segue la Firma) 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE • - i - C J | - ^ - ^ i . - ; 
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Sjieietà d e l Bedncft. Nella seda-
ta del 28 ÌMlarzo, tenuta sotto la Pre-
sidenza del dotL (Pietro Ripari^ il co­
mitato esecutivo, coll'organo dell'on. 
suo Presideùtej rese conto della gestio­
ne deiranno 1872. 

t 
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Espose che in tale anno si sono i-
scritti alla società 40 nuovi sòcirjche 
essa diede sussidi! a tutti i, joci che li 
chieserOj che rilasciò due prestiti airo-j 
32orOj che contribuì alle sott()scrizion|| 
aperte per le case operaje, per ilmònu-^i 
mento a Mazzini, quello a'Mentana, che^ 
mandò un rappresentante al̂  Comizio 
al Colosseo ecc;ché infine fìnàtizìàrlamen-: 
te si trova in condizioni soddisfacenti. 

r - ' - . _ ' r 

I l cassiere aw* Foggiana espose 
l e oifj;e del bilancio at t ivo e passivo,; 
dimostrando che la società ha un ci-; 

• 

anzo di cassa di oltre 400 lire. 
Si fanno varie proposte sui soci moé 

.-.1 

r-^r 

ti 

i 

taggi.deiristituzioni sul prestito all'o­
hm 1^ fe^Hqua^i tìÉla inl:-

tàìiff'^vèva avuto il coraggio di ptahi-
lire ed àttuarS:''*èéhz4 temere ivaAtà^ì 
pericoli, con'cui sìloòmbattè tale mora-
jlissimà e veramente democratica isti*̂  
te' :. ; 
Mzione. 

Il bilancio venne successivame^^ 
approvato. 

toppòt*àeciso che i sussidii ai soci 
rfl™, coiiflinciati dal 1." Gennaio corr. 
contmumo durante ranno, ^-mi^'" 

r" 

|j|p'oédutosi alla nomina di tutte le 
canène socìalÌMÌsultarono "llftti : *^ 

tpari doU^^Fietro, presidente*;'^ 
Wolff a>v^i; Angelo eJLiuigi De^-Frospeni^i 
vice-presidenti [i Caffl^ svv, Eustorgio, 
Alproh Giacomo fOottardi Luigi^Cocchi 
àiw, Filippo^ Mazzacani Leopoldo^ Car-m 
lo aov* Tioaronif Gniseppe £Ì0j Suppiei 
dott Limi'couHÌglÌGvìi Torresi Mài-
nerio e miUaio '0* segretari; aov- ÙiU" 
seppe Foggianay CQ,QéÌQVQ, 

Posta in discussione la adesione al-
le coh<llu|ioni 'del "Ooniizio di Milano 
sulla questione jiligiosa (cìi^^^jennero 
lette) iu votata all'unanimità, Sull'ade- ; 
Sioné alla Lega Demoàratiea Vèneia, 
il sodio SiiUato chiese la sosI>énBÌva5 
là ooougnaronò molt i s^di : dopodiché 

maggioranzgFr adesione venneii 

Riserbahdoci^ di 

^ 1 

dìcare un lavóro 
? h e ^ | u a r ^ ^ ^ t ó M i o i F " v i t a l e del-

4 ly^^ionc^uripor^ama^ntanto 
• « . ^ ' A } . -i , , . . ; • , , ' y . - K'-.-J , ^ i ' . » • K s t ' . ^ - K ' j * ^•'?i••.•*W?'^,tJ" 

ttatl Statistici, che sotouna provrero-
quante, come la nostra Padova flreggi 
colle più colt^bittà italiane aél pro­
muovere uno dei fattoì-l pili potenti 

f13ellaciviltà, Tìstruzione. # 
Le scuoJLe comunali urbane sono 10, 

con un numero^^alunm: inscritti Ira 
maschi, e f e m m i n e i 1925 r^ie scùol^ 
delle fmiÒTli esternò a m m 26 
con l'S44 alunni inscg|i^M5!b(^ilBés-
si. Nelle scuole urbane i maestri sono 
éG, gli assistenti 3, le maestre 20, le 
assistenti 6. 

;N"eiranno s c ^ ^ 
in ìsmsàe L. 158,53K 

I | | | i | ac8«ro F a b b i a o i da quanto 
ir la conoscere in rettifica di ciò 
si scrisse in un giornale cittadina 

occupa al teatro della Sca^aj, dove suo­
na presontementej il posto di settima 
uio^a •-- % ^ ^ t i l e : î ^ 
queste infprmàzioni ci sono pervenute 
da fonte attendibilissiffl***' 

->-

- i - Y ^ - : - . 

ì>.^-

i y 

:-̂  *^ 

%^\-

- 1 I 

omune spese 

CI 

M*r'-

^ 

^ ^ fc - 1 F l - _ 
^ - ^ - ' T ^ _ i ^ i i 

• l - - . * 

a 
m: votata; 

La seduta fu aYfe alle ore 10i#l!];2 
pom. 

I l sflg. 3ul la<o Crlusepiie ha 
fatto tenére alla Presidenza della So-

I \ 

cietà dei Eeduói una iettéraj colla qua­
le dichp^^ ^̂  ^0^ po^r .accettare la ca­
rica di segretario, ih causa delle, siie 

- 1 1 
Sl-^X' 

:s'\\ 
- t 

\ 

--.-i 
^ ' ! | ^ -

V 

rosi; e viepe deliberato di invitarli a 
l i c e r s i iu corì'ento sotto comminato­
ria della óaicèllazìoné dalle liste della 
società; '^^,^'-L/'^"\ \.: b ::.' ' • '. ' ^'^ 'm 

VIng* ffaeannarif incaricato Ifrap-
pre^énttiì.'o:la società al Comiisio aì Qo-̂  

.espone come il suo mandato 
cessò dal momento ohe il Govei'uo proi-?^ 
bì^ìl Comizio. 

Il ĉ ô .̂ Luigi Buppieip quale momr 
bro della commissiono pel paironato, ri­
ferisce ohe per incarico della Presiàen-?, 
za egU tenttV^Jrovar lavom pi,"Csso 
il Municipio ad un socio che l'aveva. 
richiostf)^^l,|-; non ^oÌo non riî ŝcì nel 
suoi'desiderio, ^à-N^enne ànchò accolto 
poco gentilmente dall'Ing. Turola oapg^ 
dell'ufficio tecnico municipale/il quale 
Wfiutò categoricamente ogni lavoro con.̂  
i^Jii tutt'altro ohe garbati. 

:S 

C a r n i e q u i n e --• Sappiamo che^ 
settimana sarà pubblicato emes­

so in Vigore il regolamento per la ma-
cellaziouQ delle carni equine. 

fe^; Era tempo! Fino dal 1868 P Ufficio 
sanitario municipale aveva inostrato la 
necessità I T permettere questa macel­
lazione, monti'edl permesso èra l'unico 
mezzo per poter sorvegliare, e garan- ; 
tire i cittadini. 

Ci sca'ivaiHM» —: Nello scuolò^^ò-
. munali femminili di "V̂ ia S. Francesco, 

giorni-^sono, la maestra d ^ p , . 4 ^ i f e -
riore ordinava a t u t t e le sue scolare 
di portare alla mattina susseguente un 
centesimo por cadaunaj onde comperare 
la carta pei* fare ì saggi por gli esami 
semestrali, non avendo il M^i^cipio mi-
(^orapxoovisiaqueUd.miqlaétaetta carta». 

Se la è così|pperchè il Comune òhe 
.̂ispende tanti denari inutili non prov­
vede a tempo ai ^bisogni dèlie scuolor 

; :Ùn centesimo è' pòcòjtjtoa ^qùàndo| 
è ingiusto,'non lo si devo ^domandare 
a nessuno ; tanto più qu'àndo tutte (róe-

*̂ no le misei-abili, alle quali deve.orov-
vedere il Municipio) ali apertura delle 
ifcû J© li|nnÓ!:portatq|!|' ocoppente per 
l'intéro anno scolastico." 

:pficcola,|josta--luvitiamp il sig. 
0. F ; a î ecai-si al̂  nostro ufficio di di-
rezione. ."•»*!= •-• " • • ••;• 

r a j A a —̂  Abbiamo ricevu-
co in dono da l l ' eg reg io ;,;sig. VerzoU 
r ^jg^ario della stazione bacologica 
,sperimenfale di Padova, 1872, 

E uno studio pregéy:^issimo^e che 
mostra quanta cura edJ amore il sig. 
Yerzon ponne nel disimpegno delibi 
sua carica. : 

VtTltflEì 

Iiitorita ài mistero che cQilti' 

""3 

-^3 

ìkà 

•-"• : i ''•\ 

'3 

ì ^ 

r- -

i, -w_ \ . \ 

m-

nua sullo spettacolo d'opera pella 
fiera*1iel Santo p. v. noi ci fac-

' • ' • - - . - • • • • . • • • • • 

ciàtrio garantì che oltre il Marni 
ed il Ĝ ĵ/tìirre ayremo due altre 
celebrità. Prende consistenza la i , -

H=T 
frE^^ 

voce che abbiano ad essere, la 
celebre Q'aẐ ê tó e la ̂ a^^^ss .̂̂ iscu-
sate sé è'poco! 

1 ^ • | C • " - ^ L • ^ : 

K P J H ^ ^ 

Jl Gerente responsabile Stefani Ai 

il' Impapeggìabil^^e italiano ! - -. L - ^ • ^ J C ^ -

•'•Titiifsii'^" 

' lii: 

"E ppi vengano adirci che le nostro' 
8oùSlf'^rocédoTio^#;ìneraviglià e'a par-' 
Ja^cidi elogi ministcriaUjl! 
^ ' tW^l^iPfò^^ràéfe:^verso la Por- ' 
ta la mancME di tombini rende inde-^ 
conte e contraria air igiene la str 
/, Di pensi il, Municipio. 

ABiBiiauto lotto 4i volo V opuscolo 
sulla Istruzi(MP'Primaria ììxii Comune' 
di P a d o v ^ d c l prof, Itietjco Fer ra to 

•fe 

Il terremoto teste avvenuto a Roma 
durò soltanto t l o ^ ^ secoiiT dì minutò, 
im stiiebjje stata T Ò p o r a » i v i t t u t , che 
uvésse coulinuato dódici quarti d'ora, H-
milutomentB ptrò id Ff|l|?5?!|?|(^i vostri Gìn-
queconto nrtjprt*sénti ntii P èhe insìiMiie i a 
loro avesse^ scontiiiassato quel!'edifizìo fino 

^ , . - , : i ^ m m * • • • • • • • •• • alle fondamenta.' 

,-* 

}:fi §Q\iiìM escUidere ^uni^i^m^ijanUiia dei 
uiedesuril^ cioè i pili pròbi Mnté|tì^innii;e-
spenraH'iati, leali e dì OMO» ctjorfij per 
forma%^^^eeo voi, Il lustre Sire. ® Sena­
to, iy|||U«fe Guaìuiente ai rispettosi vostri 
sudditi ilaliunì procurare potesse un avve­
nire piiV agìhto e felice del presente. 
i • Sarà continuato. - i ^ ^ 

Gio. Bait, Me^giorato 
dì Abano.t^^ " 

• r ^ 

.r-̂  

i _ H 

• v ^ ^ 

Jt I—^\ J -

dì A* Brìgenli Offuileriea S. 
'•'Clemenle e' S; : Lorenzo in 

ipadovtì, con frange assortimento vini in 
;bolUgiia, nazìouSi ed esteri, 

- -.-•f 
^A 

v^^Mfe i^ j 
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serzioni Si Tice 
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iìtqitìsiixre hi 
Provincia di 

L 

X- I • \ 

Padova un vastò- Tenimento per impiegare 
un Capitale di (ire 400 mila e più-

.prendere Iti af-
,_^fìtto,ùtìÌTenì-

mento di 200p o 8000 campV In Provin­
cia df iPodovav 

h\f- >:-:i-;.;>' 
-. :y V " " 1 - 1 • 

_ - X > L - • -

< 

ii"-*?? campi 

per acquisto una ed 
anche due chiesui'giJi 

6 od 8 circa; con casa colonica in 

vicinanza di 
montW 

possibilmente verso i 

^-ja-.>£Yrjy:;HV^'^ 

l l l i i l i i i i l t l o l ra di campi 5 circa 
in qualunque iocalìtà^deliavprovincia. 

• L—^J .^1 r -

M m& 
li o^pèrmutarsi con 

campi in circon-
darìo esterno r di Pads% Campi 40 circa m 
DistWi:fedi.earapòaampìero. divisi in parec-
chi appMzam|l)ti; 

!-J'.-^:K4rfly-

,1 

^ i 

0 permutarsi con 
Campì in Circon-

dario esterno di Padova alcune Case, parte 
di recente costruzione verso Pòrta 'Wda-
lunga. 

tm-3 

•M 
1 l ' T ^ • r - l ' i T-. • 

Xiik:: 
a mulu( |^^ 

j i e somme 
da L. SOOO sinota^ 200,000 verso cau-
zioni fondiarie di prima iscrizione tan-
to in Provìncia di Padova che di Tre-
viso, Venezia e Verona. 

'e^r:^^-- >-^i^>K-

p ldO, 20, 30, 40, 50, 60 e più M i a 
direzione da Salvazzano alla Battaglia 
0 da Casalserugo a Bovolenta, oppure 
nel territorio di Este. —• Si offrono 
gdraix%ie anche fondarle. 

i-;JM-.;. 

1:\ 

'^ép, V. da af­
fittarsi un 

CasinM^èdo^^tì via Androna IL di Co-
I L ' 

dalunga al N. 480i per lire 30 meusiii* 

. - "-

u e d i p f o g e t t i , o peP.;tfi8S»bKe, a l s ig . G. A. BMajKES'ffB, T i a 9 » j | 
^* fS rmo N. i96*. I ^ 

- ' ^ fuE lp i 

ì^' 

^ ^ 

delle nuove^Hij^zioni,. scoperte e va-
rie.tà interessantijérgaiio d i^Jwl jbU-
c i t ò peg/( ayvM commercitìlie^lndustda-
lì, sì pubblit'à in Torino il 4 .*" d'ogni mese-

Le associazioni a questo periodico e le 
inserzióni ài avvisi oè imimùi nello stès­
so si ricevono per la f^vincia di 
esclusivamente dal si^.G. A. BRUNETW 
Via S. JF r̂mb iV.*'J^4 Padova. ìiteSl 
raccomanda particolarraente ai sìgg. cóm-
merc/antì eà iaàmìrì&ìì tuie pubblicazioiie, 
la più a buon mercato eh? si stampi in 
Italia, spedalmente per la inserzione degli 
avvisi. ^.'MK^m.--

P i I ì n r l 7 M f 17 ^* f̂î '"Ue la seltimuna 
r a i ^ l i i l ì l C l l l i con vapori postali ita­

liani fra Genova, ilJBrasìl^ Rio della Pia­
ta toccando Barcellona e Cadice. 

JprexKt ridofttìfpiet informaajìoni dì-
rìgersi al rappresentante l'Agenzia marit 
limi\ sig. e. A, ^SmmTTI^ ria S. 
Fermo N^MA'^^Ì Vaàosù, 
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;>^^5S?ii '̂.'̂ '̂ i!^ y- , 

d i S'àbisraea ]1ia%ionale 

è copioso assorti 
PrezsEÌ di 

rtìcevoifio cólhìnissiòni: di qua 
lunquè entità dairy^genjsia Mérnasio- ! 

N. -1264, Palova. 
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qualunque partita presso i!;;s|g 
NETTI Padova Fia Zattere N. 

se ne la 
^^acquisto di 
G. B,B1W-

; -v.. •-,. -y* )^ii. ^.-r? •• v^ .i'^ :'.:;•" 

•:•f^^ -. 
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bfiea (liFrf 

della i)re-j 
miata futi 

^^ I ^ 

e i n é r di CtVsitK pres-

BIRRA 

( . - ^ ^ 1 H-, _̂  _t;i v* 
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ercantile 
Compagnia l^ese ctAssicmm^^ 

CONTRO UINCENDIO 

E SULLA VITA DELL' 
T ; -

eosiiiAflita. i a a i u o t 
autorizzata in Italia con R. Decreto 

iS Settembre 4870 
V' 

^ • - i ^ 
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1 W^ 
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• r j - _ I J L - ^ L I J -. 

RappresentaìUe per la Città &^[^ro-
' \ I I 

vincia di Padova sig. G, A, Brnnettì^ 
Via S, Fermo N, Ì^U - Padova. 
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